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La Gazzetta ufficiale di Roma esfde alio 7 pomeridiane d iflgni 
giorno. 

Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente' 
Iti Roma pet un anno <all' Uffizio) li. 82 — Saime&i li. 18— Tre 
mesi L. 7 — Provincie Italiane s Un anno li. 28 r Sei mesi 
L. 15 — Tre mesi li 8 — All'estero secondo le tasse postali sta* 
folite nei direni Stati; — Prezzo di on nomerò della Gazzetta nf« 
Siale a dettaglio Ceirt, 10 ,«* Anatrato cent, 85. 

Offe...' 

Gli aiti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Romiti 
sono ufficiali. 

lie lettere, i pieghi, i grappi, come anche le inchieste e le inserzioni1 

che si volessero pubbliotee, devono esaere affrancati all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficialo via della Stamperia 'no
merò 11 A. Si avvera di notare entro i gruppi, il nome e cogno
me del trasmittente. , 
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Gli Annunzi si ricevono nel suddetto officio, i gindiziali al prezzo di ceni. «38 la linea o spani» di linea» i commerciali a cett. W. " 

Ruma \ Febbraio 

Parte non Officiale 
Sua A. E. il Principe di Piemonte iiell'assume^ 

re il comando del 1" Corpo di armata ha diramato 
il seguente Ordine del giorno : 

Ufficiali e Soldati 
Ogni qual volta la volontà del mio Augusto Gè. 

nitore mi chiama ad associarmi direttamente ài la

vori vostri io ne TO lieto e superbo ; e saluto con 
gioia questo giorno in cui mi viene affidato il co

mando di parte così importante dell' esercito. 
Ufficiali e Soldati 

Bell' assumere il comando non è mestieri che 
io vi rivolga parole d'incoraggiamento. Voi tutti ben 
sapete come per manteneref questa nostra diletta pàtria 
all'altezza dèi suoi grandi destini occorra un esercito 
solidamente compatto e fortemente istruito. 

ÌAercè la buona volontà di tutti e sotto l'abile 
dilezione dei comandanti di corpo e degli insigni ge

nerali comandanti le divisioni, che mi onoro di avere ai 
miei ordini, non vi può esser dubbio sul risultato 
dei vostri lavóri. 

Io mi affido quindi completamente in voi, Uffi

ciali e Soldati, sicuro che corrisponderete ampiamen

te alla fiducia del Be ed alle speranze della nazione. 
Comandante Generale di corpo d'esercito 

F.° UMBERTO DI SAVOIA 

Atti Ufficiali «le! Regno 
La Gazzetta Ufficiale del Regno del 3 contiene: 
1. E. Decreto del 29 dicembre, n. 6204, che 

.icoresce il ruolo organico degli ufficiali di pubblica 
sicurezza. 

2. E. Decreto 29 dicembre, col quale è costi

tuito il personale degli uscieri e dei commessi pres

so gli uffici di questura. 
8. R. Decreto 2 gennaio, che autorizza la Banca 

popolare cooperativa agricolacommerciale d'Alessan

dria ad aumentare il suo capitale da L. 400,000 a 
L. 600,000, e modifica lo statuto della medesima. 

4. Disposizioni nel personale dell'esercito, nel 
poi sonale giudiziario e in quello, degli uffizi esterni 
dell'Amministrazione del demanio e delle tasse. 

5. Decreto ministeriale del 5 gennaio, col quale 
è delegata alle Commissioni istituite dall' aiticolo 8 
della legge 15 agosto 1867, n. 3848, nelle provinole 
di Alessandria, Bali, Belluno, Beigamo, Brescia, Co

mo, Cremona, Cuneo, Genova, Mantova, Milano, Mo

dona, Novara, Perugia, Pisa, Siena, Torino, Treviso, 
Udine e Venezia, la faooltà dì approvare le liquida

•ioni della tassa del 30 per cento e della rendita da 
iscriverai sul Gran Libro del Debito pubblico in ese

cuzione delle leggi 7 luglio 1860, H. 3030, e 15 ago

sto 1867, numero 3848, e di risolvere i reclami dei 
mppresentanti dogli enti morali contro le risultanza 
delle liquidazioni medesime. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Nella tornata di ieri, dopo che il relatore Bon

ghi « il Presidente del Consiglio ebbero manifestato 
il loro avviso sopra gli ordini del giorno presentati 

riguardo allo schema delle guarentigie per l'indipen

denza del Pontefice e la libertà della Chiesa, alcuni 
di essi vennero ritirati, e quelli dei deputati Oairoli 
e Righi respinti. Perciò si passò alla discussione de

gli articoli dello schema ; e del primo trattarono i 
deputati Pasqualigo, Corte, Pisanelli, Miohelini, e in 
proposito di esso fecero alcune dichiarazioni i depu

tati Bortolucci e AlliMaccarani, 
Furono nella stessa seduta annunziate due in

terrogazioni : — una del deputato Macchi sul ritar

do di pagamento delle cedole del debito pubblioo de

positate plesso gli uffizi giudiziari e amministrativi, 
alla quale il Ministro delle Finanze si riservò di ri* 
^pendere; — 1' altra del deputato Sineo sopra l'ar

mistizio convenuto fra le parti belligeranti iti Fran

cia, dalle cui notizie pari ebbe fossersi fatte eccezio

ni a pregiudizio di qualohe corpo dtìll' esercito fran

cese, alla quale il Presidente del Consiglio risposa 
immediatamente con dichiarazioni. 

Wotistle Mtatiane 
— Il Fanfulla reca : 
La partenza della regina di Spagna ò definiti

vamente fissata per domani1 sabato. S, M. prenderà 
la via di terra come già abbiamo annunziato. 

Nello stesso giorno di sabato partiranno da 
Genova il personale di serviziq ed i bagagli di S. M. 

— Togliamo dalla Gazzetta del Popolo ài Tori

no quanto segue: 
La voce corsa che la Regina di Spagna inten

desse di traveisare per la prima il tunnel delle Alpi 
si va confermando, ed il progetto invece di essere 
stato abbandonalo, come asseriva qualche giornale, è 
al contiario in via dì gestazione. 

Ecco come starebbero le cose: 
La Direzione del tiaforo informata che la Regi

na Maria aveva volontà di fare il suo viaggio perla 
nuova strada, si è affrettata ad annuire a' suoi desi

deri, benché i lavou da farsi sieno ancora molti. Ha 
però fatto osservale la Società che il passaggio del 
traforo, nelle condizioni in oui sì trova per le opeio 
che attendono d'esseie ultimate, be non può ossero 
pericoloso per persone di complessione già formata, 
lo può essero invece per il Duca delle Puglie ed il 
Conte di Torino, i quali per la giovanissima loro età 
non sono siouri di poter compiere incolumi il tragitto 

■ del tunnel. 
Diotio questi ragguagli la Regina non ha anoo

ìa fatta conoscere la sua definitiva risoluzione. 
— Asbicurasi che il Re partirà domani nelle 

oro pomeridiane da Torino, accompagnato dalla sua 
casa militare perchè nella seia di domenica devo 
aver luogo a Pitti un gran pranzo, a cui sono invi

tati i membri della presidenza a>l Parlamento , o 
delle deputazioni che furono ricevute il primo gior

no dell' anno in udienza dal Re. 
— La Nazione scrive : 
Domenioa 5 corrente l'uffizio di presidenza della 

Camera e h Commissione che presentò a S. M. l'in

dirizzo in risposta al discorso del trono sono invitati 
a pranzo a Corte: 

— Scrivono da Vellotri alla Nuova Roma: 
« Ho assistito questa mane, J.° febbraio t nel 

Palazzo Municipale a solenne e commovente cerimo

nia. Si trattava dell'inanguraziotìe dell'Ufflèìo di 
Stato Civile, e di ricevere nei registri il primo atto 
avendo oggi la sua esecuzione in questa provincia 
la legge sulPorditìamento dello Stato Civile. Alla pre

senza del R. Commissario, del Presidènte del Tribu

nale, del Procuratore dèi Re, e del Comandante il 
presidio, di tutte le autorità civili e militari veniva 
presentato al Sindaco un bambino, figlio di poveto 
agricoltore; erano testimoni all'atto il Commissario 
ed il Presidente. Compiuta la iscrizione nei legistri 
di nascita, il Procuratore del Re pronunziava poche 
ma acconcie parole a dimostrare la importanza della 
novella istituzione, facendo conoscere come senza 
mancare ai doveri di cristiano fosse dato di soddi

sfate ai precetti della legge ed esseie buon cittadi

no, potendo la Chiesa e lo Stato piocedero per vie 
parallele senza attrito e senza conflitti. » 

La cerimonia era chiusa da un'atto 'di filantro

pia quale sì fu una sottoscrizione per offrire un dono 
al neonato. 

Uno scelto e numeroso concorso di cittadini 
onorava nel Palazzo Comunale la civile cerimonia, 
che veniva allietata dai concenti della musica mili

tare. 
— Dalla Nazione di ieri : 
Il Comitato fiorentino per le fiere di vini italia

ni, dietro invito di distinti cittadini romani, e col 
concorso del benemerito Comizio agrario di Roma, 
stabilì di effettuale in quella città una fiera di vini 
negli ultimi giorni del carnevale onde continuare ad 
incoraggile la confezione di buoni vini ed estendere 
maggiormente la conoscenza di quelli che già fanno 

'onore all'industria enologica della nazione. 
' Noi intanto pubblichiamo il ìelativo legolatnen

to, augurando al solerte Comitato un gran nnmero 
di buoni concorrenti. 

La fiera avrà luogo in Roma dal 18 al 21 feb

braio sotto la direzione del Comitato per ]e fiere di 
vini italiani di Firenze, nel locale dell'Accademia di 
Belle Aiti ni Piazza del Popolo. 

Chi voirà mandate i propri vini alla fieia, do

vrà, dame avviso al Comitato di Firenze, Piazza San

ta Croce, n. 23 facendogli pervenne non piii tardi 
del giorno 12 febbraio, il modulo di dichiarazione 
di conca) so, con tutte quelle notizie che sono in es

so indicate. Chi desidera poi concorrete ai premi di 
o'ioie dovià dar facoltà al Comitato di prendere alla 
fieia, per la Commissione giudicante, tre bottiglie di 
ogni qualità dei vini ohe intende sottoporre al giu

dizio della Commisbione stessa. — Sulla base dello 
notizie contenuto nello dichiarazioni di concorso, il 
Comitato prima doli' apertora della fiera, pubblicherà 
un catalogo di tutti i vini iscritti per la medesima. 

Alla fiera si potià essere ammessi con qualun

que quantità di vino ; niuno peròpotrà oonoorreie ai 
premi d'onore se non avià vendibile alla fièra stessa 
una quantità di vino identico a quello da sottoponi 
al giudizio della Commissione, non minore dì: 

Ettolitri 4, se vino comune da pasto; 
Ettolitri 2, so vino fino da pasto ; 
Ettolitri 1, se vino da dessert. 
I, vini dell' ultimo raooolto sono ammessi al 

concorso ai premi di onore, ma non potranno eBser 
premiati che con menzioni onorevoli. 



I premi d'onore stabiliti dal Comitate e dal Co

mizio a||arite4i J^mi* K$r aggiudicarsi ai pfodfltto

ri di qtji| vii* che saranno reputati i più, jftérìte?o'i, 
consistano in medaglie, 4J Q»o, d'argfnto 8 di 
bronzo, ed in menzioni onorevoli. 

II mandato di deeretaW i premi verri assegna

to ad una Commissione giudicante, nominata dal Co

mitato. A far parte di questa Commissione saranno 
chiamati enologi di chiara fama appartenenti alle 
varie provincie d'Italia* 

I premi decretati saranno rési di pubblica ra

gione non più tardi del giorno 21 febbraio. I con

correnti premiati potranno indicare con apposito car

tello i vini pei quali riportarono il premio. 
Una relazione sui vini sottoposti all' esame del

la Commissione giudicante indicherà le ragioni delle 
preferenze date ai vini premiati. Tale relazione sarà 
pubblicata entro il marzo del 1871. 

II Comitato provvederà a proprie spese all' ad

dobbo ed all' illuminazione di tutto il locale della 
fiera; accorderà gratuitamente ai concorrenti il posto 
e il banco; prenderà accordi col Municipio di Roma 
per ottenere dall'Amministrazione del dazio di con

sumo le maggiori possibili agevolezze a vantaggio dei 
concorrenti; acquisterà infine alla fiera una quantità 
dei migliori vini per formare varj premi da entrarsi 
in favore di coloro che visiteranno la fiera medesima. 

I vini dovranno esser portati nel locale della 
riera non più. tardi del giorno 17 febbraio. Nel suc

cessivo giorno 18 a ore 10 ant. dovrà essere termi

nato il collocamento dei medesimi sui banchi. 
Qualora nello spazio assegnato a ciascun con

corrente non potesse collocarsi tutto il vino portato, 
la quantità eccedente sarà posta e conservata per 
cura ed a spese del Comitato, in apposito magazzi

no, dal quale a misura che occorre, verrà tolta per 
rifornire i banchi. 

La Società Enologica dell'Italia Centrale, che 
ha sede in Firenze, accetta la rappresentanza di quei 
concorrenti che, non potendo recarsi alla fiera, vor

ranno affidare la vendita dei propri vini. 
Coloro che desiderano farsi rappresentare dalla II 

Società predetta, dovranno, nell' inviare la Dichiara I 
zione di concorso, significarlo al Comitato, il quale j 
ne trasmetterà la richiesta alla Soeietà stessa che 
corrisponderà poi direttamente coi rappreseptati. 

I concorrenti onde ottenere per l'invio dei vini 
il ribasso del 50 per 100 sul prezzo dì tariffa dalle 
Amministrazioni ferroviarie e dalle Società di navi

gazione Florio e Rubattino, dovranno presentare alla 
stazione di partenza la nota distintiva dei vini con 
indicazione delle marche distintive ? firmata dal Pre

sidente o dal Segretario della Camera di Commercio, 
dalla Giunta del luogo da cui parte la spedizione ed 
omologata dall' Autorità primaria looale. 

Durante la fiera saranno tenute alcune conferen

ze sulle cose attinenti all' industria enologica, e ad 
esse avranno speciale accesso in luogo distinto i pro

duttori che concorsero alla fiera stessa. 
Alla fine della fiera il comitato ne pubblicherà 

il resoconto riassuntivo con tutte quelle notizie che 
possono tornare utili all'industria e al commercio 
dei vini. 
Il Comitato è composto dei signori: Alberti conte Ar

turo, presidente; Mariani cav. prof. Antonio, 
vicepresidente; Benzo cav. avv. Giuseppe cas

siere : Focardi Orazio, segretario; Bechi CJV. prof. 
Emilio; Bacchini iug. Oreste; Carenti comm. 
Biagio; Carpegna conte Guido; Cipolletti prof, 
dott. Domenico ; Cremoncini Eugenio; De Blasiis 
comm. avv. Francesco ; Foresi dott. Alessandro," 
Crispigni cav. prof Francesco; Morelli cav. prof. 
Carlo Felice; Niccoli march. Ippolito; Puccio 
oav. Carlo; Ratti prof. Francesco; Salotti comm. 
Brandimarte; Siemoni cav. prof. Giovan Carlo; 
Trevellini cav. ing. Luigi. 
—. Il Monitore delle Strade feriate dice avere 

da fonte certa ohe sono conchiusi gli accordi tra i 
due governi di Francia e d'Italia por costruire a Mo

dano la stazione internazionale della grande linea del 
Moncenisio, e ohe in ricambio presso Ventimiglia sa

rà stabilita la stazione internazionale per la linea 
mediterranea da Genova a Nizza. 

— Il Commercio di G,enova ha dalla Spezia 
colla data del 1. febbraio: è passata allo stato di di

— 534 — 

sponibilità la squadra corazzata, ma furono ad un 
temps armate altre fregate ili .legno fra ani il Duca 

, di Genova e l'Italia', 
La Magenta va in America e& imbarcare gli 

stati maggiori della nostra divisione navate, che sa

ranno surrogati, e li riconduce in Italia. 
Dopo l'investimento della Messina, comandante 

Lampo, altro non vi fu di notevole riguardo alla 
marina militare. 

— Il ministero dei Lavori Pubblio! ha pubbli

cato il Prospetto dai prodotti delle ferrovie del Re

gno dal 10 gennaio al 31 dicembre del 1870 in con

fronto con quelli del 1869. 
Da questo quadro rileviamo1 i seguenti dati: 

1870 1869 
Ferrovie Atta Italia ' L. 63,486,314 L. 61,444,150 

> Romane » 13,913,007 » 73,884,552 
» Meridionali » 13,648,738 » 12,194,173 
» CalabroSicule » 2,214,711 » 1,639,904 
», TorinoCiriè » 241,472 » 240,328 
■» Moncenisio » 475,197 » 547,081 

Totale . . . L. 93,979,439 » 89,950,188 
Nel 1870 le strade ferrate avevano un' estensio

ne in totale di chilometri 5867 , e nell' anno prece

dente di soli 5663 con una differenza in più di chi

lometri 304; e sui prodotti notiamo che vi fu una 
differenza in più di lire 4,029,251. 

Wotlstle Estere 
— Leggiamo nel Fanfulla: 
L'azione diplomatica delle potenze neutrali pro

cede incontrando sulla sua via difficoltà rilevantissi

me. Da una parte il conte di Bismarck vuol dettare 
i patti della pace senza nessuna ingerenza di altri 
Governi : dall' altra in Franoia, segnatamente nel mez

zodì, il sentimento pnbblioo e assai ooncitato, e poco 
proolive a rassegnarsi ai sagrinosi durissimi che son 
necessari per giungere alla oonchiusione della pace. 

Hanno detto alcuni giornali che il nostro Go

verno avesse dato 1' ordine al cav. Nigra, ministro 
del Re in Francia, di recarsi da Bordeaux a Ver

sailles ad oggetto di far pratiche pacifiche presso il 
conte Bismarck. A noi risulta che questa notizia ò 
infondata. 

— Lo stesso giornale ha i seguenti dispacci 
particolari 

Bordeaux, 2, — 1! servizio per i viaggiatori e 
le merci fu ristabilito fra Mezidon, Honfleur e Trou

ville, e fra Rennes, Redon, StMalò e Brest. 
s Berna, 2. — Il generale Clinchant, prima di 

entrare nel territorio svizzero , aveva domandato al 
generale Manteuffel una sospensione d' armi per 36 
ore, onde chiedere alla Delegazione di Bordeaux al

cuni schiarimenti circa F armistizio. Manteuffel gli 
rispose che 1' armistizio si riferiva soltanto all' arma

ta del Nord ed a Parigi, e ricusò di aderire alla 
chiesta sospensione d'armi. 

Si sono spedite alla frontiera molte provvigioni 
per le truppe francesi. 

Havre, 2. — I prussiani sostengono che infor

za dell' armistizio hanno diritto di occupare questi 
porti. 

Il generale francese ricusa di cedere a queste 
esorbitanti domande , se prima non riceve istruzioni 
formali dal suo go iremo. 

Versailles, 2. — Il Governo centrale di Parigi 
ha inviato un telegramma col quale vengono dichia

rati estinti i mandati della delegazione governativa 
a Bordeaux. 

Un decreto del Governo scioglie tutti i franco

tiratori ad eccezione di quelli del Doubs e delJura. 
Bruxelles, 2. — Il generale Ducrot si dice av

velenato. Trochu è ammalato (sic). Napoleone si 
pronuncia contro lft Costituente. Dopo la conclusione 
della pace si farà un nuovo plebiscito. 

Londra, 2. — La Conferenza si è aggiornata 
indefinitamente. 

Pesi, 3. — Le delegazioni saranno chiuse il 
giorno 10 per la pronta riconvocazione del Reichsrath, 

— L'Opinione nelle sue ultime scrive : 
Se la corrispondenza postale è ristabilita con 

Parigi, non è ancora ristabilita la diretta qorrispon

denza telegrafica. 
Lo desumiamo non tanto dalla mancanza di no

tizie politiche telegrafiche da Parigi, quanto dal non 
ess§»e mm fluita, le rijpopte a'telegrammi inviativi, 

Ciò che si sa di Parigi, e ohe la popolazione è 
tranquilla. 

fra il governo di Parigi 6 U $el*gaaiono di 
Bordeaux ci sono profondi dissensi, da etti potrebbe

ro scaturire disordini gravi. 
Il governo di Parigi non acoetta la legge dei 

sospetti che la Delegazione di Bordeaux vorrebbe 
imporre per la nomina dei rappresentanti all'Assem

blea costituente, legge che sembra diretta a toglieio 
agli elettori la libertà della soelta e ad assicurare 
la vittoria di un partito, anziché consultare la na

zione sui suoi interessi. 
I ministri dei governi esteri, che si erano re

cati prima a Tours, poscia a Bordeaux, quando in

cominciò l'assedio di Parigi, trovansl ancora presso 
la Delegazione. 

La Condizioni della pace poste dal conte di Bis

marck sarebbero quali le annunziò il Times, meno 
l'indennilà di guerra, che sarebbe di 3,500 milioni, 
e non di 10 mila milioni di lire. 

Le potenze neutre hanno fatto degli uffici por 
regolar i preliminari della pace. Il conte di Bismarck 
persiste nel dichiarare che la conclusione della pace 
si ha da trattare tra la Germania e la Francia, 
senza l'intervento di potenze mediatrici, né di con

ferenza diplomatica. 
— Leggesi nell' International : 
Ci si assicura che il commendatpr Nigra, che, 

copie è noto, era a Bordeaux, ricevette ordine, ap

pena fu conosciuta la notizia dell'armistizio, di re

carsi subito a Versaglia per conferire coll'imperatoie 
Guglielmo, prima che parta per Berlino, intorno alla 
conclusione della pace ed anche alla situazione de

plorevolissima degli italiani che rimasero in Parigi 
e che non potrebbero concorrere alla contribuzione 
di guerra imposta dalla Prussia. 

— La Gazzetta d'Augusta pubblica il «egueute 
articolo sulla resa di Parigi: 

Giunto nell'antica Augusta il telegramma della 
resa di Parigi > tutte le strade, tutte le finestre si 
imbandierarono, da tutte le torri e dai campanili 
echeggiavano i suoni delle campane, mentre al di 
fuori rispondeva un festevole tuonar di pennoni. 

Come dopo i giorni di Séd.an e di Metz la foils 
ondeggiava compatta per le vie e festeggiava il più 
grande degli avvenimenti, Non si faceva schiamazzo, 
non era un trionfare fuori dei limiti. Anche prima 
che ufficialmente la notizia fosse confermata, ohi 
avesse percorse le file di tutto quel popolo, si sareb

be convinto come il fondamento di tutto questo mo

vimento stesse nella coscienza della grandiosità del 
fatto ed in una sentita gratitudine per una finale 
vittoria, sì penosamente attesa e con tanti sacrifici 
guadagnata. E non è soltanto il ricordo degl' immen

si sacrifici, che la guerra ha costato negli ultimi 
sei mesi ; ma è il pensiero, che abbraccia le vaste 
proporzioni di questa lotta in so stessa, ò la consi

derazione dello strazio, a cui è ridotta il nemico, il 
riflesso che noi abbiamo infranto un mezzo mondo 
per costituire la nostra nazione — tutto ciò è che 
purifioa la gioia della vittoria da ogni contentezza 
volgare, e che la eleva ad una tmbije sodcUsfaziope, 
in cui non manca una lagrima dì cordoglio per l'uma

nità sofferente. Allorché il poeta dei Nibelunghi) 
giunge alla fine del 'suo canto , non sa trovale alti8 

parole cho queste: « Questa h la più grande istoria, 
che mai sia avvenuta nel mondo. » E noi pure non 
sappiamo trovare più idonee parole. 

I nostri proavi nei grandi avvenimenti correva

no ad afferrare la Bibbia, oppure ricercavano le pro

fezie di Isaia e di Ezechiello, e vi leggevano i la
menti su Tiro e Sidone, su Babilonia ? Ninive. «Co

me sei squallida e deserta, o città rinomata ! Tu en 
potente insieme ai tuoi abitanti, tutti i paesi ti te

mevano. Il tuo cuore si riempì d'orgoglio per esseie 
sì bella, e la saggezza fu ingannata dallo splendori' 
Io ti voglio atte) rare e far di te lo spettacolo di 
tutti i re. I tuoi caduti non lo sono p̂el ferro, non 
sono caduti fra il sangue, ma tutti i tuoi capitani 
sono umiliati o prigionieri, tutti quelli, che furono 
trovati ent.ro le mura sono in ceppi e condotti lon

tano! > 
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splendida potenza, piena di maestà, ed a «tento pos
siamo capaoltaroi d'essere stati noi, ohe abbiamo 
esercitato questa giustizia mondiale. Noi appariamo 
come il braccio di una forza superiore, la quale ci 
ha chiamati per metter la mano nelle nefandezze del 
vecchio mondo, distruggerle e rinnovare la storia del
l'umanità con una vita più giusta e ringiovanita. 

Caduta Parigi, noi siamo vicini alla pace, e si 
è verificato un fatto unico nella storia del mondo, 
vale a dire che, calcolato il mezzo milione fatto pri
gioniero in città, ed unitolo all'altra massa di pri
gionieri già internati, noi abbiamo preso in questa 
guerra un milione di Francesi. Questo solo fatto di
mostra la nostra forza e come in un baleno i nostri 
eserciti potrebbero schiacciare le altre poche forze, 
di cui dispone la Erancia. 

Ecco perché speriamo che la pace abbia ad aver 
luogo senza fallo. Con quale contentezza non dobbia
mo noi riandare colla mente la catena non interrot
ta di vittorie, guadagnate dalle nostre eccellenti mi
lizie sotto capi si sperimentati I Sia ohe abbiano com
battuto contro forze superiori o inferiori, oantro trup
pe dell' impero o della repubblica, oontro fortezze o 
campi trincerati: sempre la vittoria inooronò le loro 
bandiere. 

Per noi é un bene dì concludere la pace appena 
adesso. Se l'avessimo conclusa dopo Sédan noi avremmo 
vinto l'Imperatore ed i suoi marescialli, non già la 
Francia; questa anzi avrebbe respirato e sarebbe stata 
la vera vincitrice: ora invece, prostrata anche la re
pubblica, è vinto veramente il popolo francese. Ora 
è possibile una pace duratura. 

—> Dai giornali spagnuoli togliamo la seguente 
circolare del ministro degli esteri, signor Martos, ai 
rappresentanti di Spagna all'estero : 

Terminato il pericolo costituente della rivoluzio
ne spagnuola, ocoupato il trono dall'illustre principe 
eletto dalle Cortes sovrane sorte dal suffragio uni
versale; già trovandosi regolarmente in attività il re
gime rappresentativo, il governo di S. M. il Re Ame
deo crede giusto ed opportuno di manifestare alte 
«azioni amiche, per mezzo de'suoi agenti uffloiali ac
creditati presso le medesime, i suoi propositi e le 
proprie aspirazioni. 

È suo dovere, innanzi tutto, di eonsaorar uà 
affettuoso ricordo ed un rispettoso omaggio alla As
semblea che scrisse così alto il proprio nome ne'fasti 
della politica coutemporanea, ricevendo dalla nazione 
una sovranità senza limiti, e spogliandosi di questa, 
tranquilla, serena e pacificamente dopo di aver cinto 
della corona costituzionale l'illustre rampollo di Casa 
Savoia, destinato a raffermare in Spagna sovra basi 
fermissime ed incrollabili, il regime rappresentativo. 

Le Cortes costituenti che, nel loro primo pe
riodo, hanno discusso le più gravi e trascendentali 
questioni, porgendo in queste discussioni notevoli e-
sempi di temperanza e di patriottismo , modelli di 
eloquenza e di dottrina degni di ammirazione ; le 
Cortes che condussero a termine l'opera iniziata nel 
1812, rimovendo per sempre gli ostacoli che si op
ponevano con invincibile resistenza alle riforme so
ciali, mercé le quali la Spagna ha preso postp final
mente tra i popoli più liberi e tolleranti, e più inol
trati nelle vie del progresso; le Cortes, che inscris
sero nel codice fondamentale i principi democratici 
in tutta l'estensione con cui sono pwclamati dalla 
scienza, mentre al tempo stesso riconobbero nella mo
narchia tutti i suoi attributi più importanti, dando 
per tal modo al trono autorità e prestigio, e ai cit
tadini dignità e diritti, affinché così regnando il mo
narca sovra un popolo libero, ma obbediente alle leg
gi, si mantengano in tutti i diritti della libertà e gli 
interessi dell'ordine affidati alla nazione ed al re, i 
quali hanno da vivere in intimo e durevole consorzio 
fra di loro; le Cortes, ohe dopo d* aver condotto a 
termine il lavoro della oostituzione, adoperarono la 
propria attività nel fare le leggi organiche e tante 
altre non meno importanti e necessarie, meritano , 
senza dubbio, che s'incominci dal porgere loro , ap
pena cessarono di esistere, la lode imparziale, che 
così gli spagnuoli, come gli stranieri non potranno a 
meno di tributare alle medesimo. 

Sarebbe pure atto di giustizia di repdere comu
ni queste lodi all' uomo pubblico che ha rioevuto 
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dalle Cortes la pili, .alta magistratura, la esercitò co
me a tutti é noto, e la depose semplicemente ed ono
ratamente il giorno memorabile in cui il Re prestò 
giuramento; però l'Assemblea lo ha già onorato con 
la ricompensa di cui era degno; ora egli é presiden
te del governo di S. M., e ciò vieta di dirne qui 
tutto il bene eh* certamente merita, 

Grandi dimostrazioni di gratitudini la nazione 
avrebbe tributate ai suoi rappresentanti quando eb
bero compiuti i loro lavori , se in quei giorni non 
fo»se avvenuto l'orribile attentato oontro l'eminente 
patrizio ohe, sìa nelle discussioni del Parlamento, sìa 
nelle sfere governative e nelle trattative diplomatiche, 
spiegò così lodevole perseveranza per ist&bilire le 
istituzioni monarchiche a dispetto di ogni specie di 
vicende e di contrarietà, senza aver requie, flpchè 
non vide eletto il principe che è simbolo di tante 
speranze, per morire poi vilmente ed oscuramente as
sassinato nel momento più glorioso della propria vi
ta, quando già vedeva condotta a compimento la sua 
nobile e patriottica impresa. 

Il nome del generale Prim, come quello di tutti 
gli uomini illustri che spesero la propria vita pel 
bene della patria, brillerà sempre fra i nomi dei 
martiri che suggellano col proprio sangue la causa 
che difendono. 

Soddisfatto questo debito di gratitudine, é do
vere del governo il dichiarare che gli antecedenti de
gli uomini che dalla fiducia di S. M. furono chia
mati al potere, sono la più ferma guarentigia del 
loro vivo interesse per assicurare le conquiste della 
rivoluzione, opera delle Cortes costituenti, procuran
do, per quanto da loro dipende, di far sì che lo sta
to politico a cui die vita il Codice fondamentale, si 
mantenga e consolidi a benefizio di tutti i partiti che 
rimangono nei termini della legalità, la quale offre 
loro sì largo campo per propagare le loro dottrine , 
far opposizione ed aspirare a convertire in proprio 
favore l'opinione pubblica, ohe, nei popoli liberi, é 
incaricata di segnare 1' ora pacifica ed opportuna per 
l'ingresso dejle idee nejtó regioni del potere. 

Ma se tanto é fermo nel governo di S. M. il 
proposito di mantener la Costituzione, non lo è meno 
la sua risoluzione di rafforzare 1' ordine pubblico pel 
bene di tutti, cosicché all'esempio che noi daremo 
di rispetto alle leggi, corrisponda il rispetto e 1' ob
bedienza alle medesime per parte di tutti; giacché è 
giunta l'ora di affermare la legalità monarchica e 
di considerare il trono'fondato dalla volontà naziona
le come centro di attrazione di tutte le forze sociali, 
come un' alta istituzione estranea e superiore alle 
contese dei partiti, come principio di un periodo di 
conciliazione di tutti gli interessi diversi, di concor
dia fra tutti i buoni spagnuoli, che per vari modi e 
seguendo diverse vie aspirano a motter fine all'èra 
sanguinosa delle nostre discordie civili. 

Se la missione del governo rispetto alla politica 
interna è tanto chiara è determinata ; se questa si 
riassume principalmente nel mantenere la legalità , 
nel riordinare J' ararainistrazjone e migliorare le fi
nanze; non meno esplicite e determinate sono le sue 
intenzioni rispetto alla politica estera: la Spagna de
sidera di vivere in pace con tutte le nazioni. 

Questa è la massima tradizionale della sua po
lìtica estera da gran tempo in qua, e se qualche 
volta si vide costretta ad allontanarsene, prima cer
cò ogni mezzo di conciliazione e mai fu provocatri
ce. Se da codesti sentimenti era mossa quando le 
grandi irregolarità del suo regime la tenevano , in 
questi ultimi anni, oonie separata d?l consorzio delle 
nazioni e dal movimento internazionale, a più forte 
ragione la guideranno ora, ohe, restaurate le sue li
bertà, stabilito nel modo più ampio il sibteraa costi
tuzionale, non può a meno di entrare nella vita eu
ropea a raisuw che il suo carattere nazionale, per 
l'influenza delle istituzioni e lo spirito del secolo, si 
avvicina sempre più al carattere generale dei popoli 
più civili del mondo. 

Inspirato il governo da codesti sentimenti d' u-
manità e di concordia, lamenta profondamente il pro
lungarsi della lotta formidabile tra due nazioni ami
che, ohe occupano un posto così elevato nella oivil-
tà, e fra i più fervici voti affinchè la voce ddla pa-
oef che è voce di Dio, tocohi tutti i cuori. 1 

I rappresentanti d'Inghilterra, d'Italia, del go- | 
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verno della difesa nazionale e del Belgio, Bollo già 
accreditati ufficialmente , e le altre potente mauten-

I gono relazioni molto amichevoli col governo di S. M. 
mentre stanno per giungere le lore credenziali. Il 

! governo desidera pure di ristabilire le relazioni con 
Sua Santità e spera che Baranno così cordiali come quel
le ohe il Santo Padre mantiene da molti anni con nazioni 
dove furono compiute riforme civili eguali alle nostre 
senza scapito dei vincoli religiosi che uniscono tutti 
i cattolici al oapo della Chiesa. 

La buona armonia fra il Messico e la Spagna 
può considerarsi come ristabilita, e fra breve verran
no ripristinate, con carattere uffioiale , le relazioni 
diplomatiche , tanto utili sempre ai nostri grandi in
teressi in quelle regioni. 

Le conferenze aperte a Washington fanno pure 
sperare che la situazione di fatto che esiste con le 
repubbliche del Pacifico, si traduca presto in trat
tati solenni, informati alla politica del non interven 
to assoluto, di amicizia e di relazioni commerciali 
che la Spagna si propone di seguire in America, e 
sovra tutto rispetto ai popoli provenienti dalla me 
desima razza, verso i quali per comunione d'origine 
e somiglianza di costumi e di caratteri professa la 
più profonda simpatia, e la oui prosperità e grandez -
za essa desidera, colla certezza che anohe quei po
poli, alla lor volta, saranno animati da sentimenti 
di fratellanza verso la Spagna, finché manifesteranno 
le proprie idee ed esprimeranno i propri sentimenti 
nella nobile lingua di Cervantes. 

Favorisca di dar lettura della presente a codesto 
signor ministro degli affari esteri, e lasciargliene 
copia, se la desidera. 

Madrid, 20 gennaio 1871. 
Cristina Martos 

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 
SEDE DI SOMA 

Palazzo Ruspoli piazza di S. Lorenzo in Lucina. 
La Sede del Banca Nazionale instituita in Roma 

per deliberazione del Consiglio Superiore della Banca 
del 26 ottobre 1870 ed autorizzazione Reale 31 di
cembre dello stesso anno, comincierà il suo esercizio 
il giorno di lunedì sei corrente, dalle ore IO antim. 
alle ore 3 pomeridiane. 

Intanto la Direzione della Sede medesima, a 
preveniro le domande che probabilmente potranno, es
serle dirette intorno alle operazioni che è chiamata 
a fare su questa piazza, crede opportuno di esporre 
nella presente un sunto di esse operazioni. 

La Sede di Roma, in virtù degli Statuti della 
Banca Nazionale e delle disposizioni dell' Ammini
strazione superiore ; 

1," sconterà Buoni del Tesoro nominativi, lette
re di cambio ed altri effetti di Commercio su tutte 
le piazze dove la Banca ha suoi stabilimenti, i quali 
recapiti per essere ammissibli allo sconto, devono 
essere muniti di bollo, avere una scadenza non mag
giore di tre mesi ed essere rivestiti della firma di 
tre persone, almeno, notoriamente solvibili. 

2." Può fare Anticipazioni per un tempo non 
più lungo di tre mesi : 

A sf deposito di oartelle al portatore ed obbli
gazioni emesso direttamente dallo stato ; 

B sf deposito di obbligazioni Demaniali; 
C sf deposito di cartelle di città o provincie 

dello stato, previa speciale autorizzazione del Con 
siglio superiore superiore , 

D sf deposito di buoni del Tesoro a qualunque 
scadenza emessi dal Governo per legge, e per somma 
non ecoedente il capitale. 

Le anticipasìoni contro deposito dei titoli speoì-
fioati sotto le lettere A B C , avranno luogo in ra
gione di quattro quinti del valore delle cedole de
positate, ragguagliato al corso medio del giorno an
teriore a quello in cui verrà fatta la anticipazione. 

p ° Emetterà biglietti a of pagabili a vista so
pra tutti gli stabilimenti della Banca , mediante il 
diritto dì L. 1 p. 0 $ per gli stabilimenti che dista
no da Roma più di 300 chilometri e di L. 0,50 p. 
OjO per gli stabilimenti posti a minor distanza. 

4," S'incaricherà per conto dei particolari e dei 
pubblici stabilimenti dell'esazione gratuita degli ef
fetti esigibili in Roma. 

5.° Terrà una Cassa di depositi per titoli e do-
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BERLINO 8. — Dicesi che l'imperatrice Euge

nia sia giunta a Bruxelles per recarsi a Cassel. 
MONACO/ 3. i  lersera» illqminazione brillante 

in tutta la città. ,, > 
> Avvennero molti acoidenti nello .strade. „ , 

VIENNA 3. , ~ . Mobiliare 251; IO; Lombar

de 183, IO; Austriache 374; Banca Nazionale 721; 
Napoleoni d'oro 9 96; Cambio su Londra 123 80; 
Rendita Austriaca 67 75. 

BERLINO ;3. — Austriache 204; Lombarde

99 8r4; Mobiliare 137; Rendita italiana 54 3[4; 
Tabaeohi 88 3[4 

COSTANTINOPOLI 3. — Assicurasi che la 
Porta abbia richiamato a Costantinopoli parecchi reg

gimenti delle truppe concentrate in Bosnia. 
I giornali turchi affermano «he la Porta doman

dò a Tunisi informazioni sull'incidente italiano. 
II Bey rispose che domandava soltanto un pe

riodo di tempo per pagare i debiti. 
Un inviato Tunisino è atteso qui arendere con

to , e per altra missione.. 
LONDRA 2. — Consolidato inglese 91 7[8 

Rendita italiana 54 5[Ì6 ; Lombarde 14 15x16; Tur

co 42 l i l 6 ; Spagnuolo — ; Ex coupon. 

Chiusura della Borsa di Firenze 
4 Febbraro 

Rendita italiana 57 66 57 60 
Napoleoni d'oro 21 05 ' 21 04 
Londra 26 30 26 27 
Marsiglia . — — 
Prestito nazionale . . . . . 82 — 81 95 
Obbl. Tabacchi . . • . . 467 — 
Azioni Tabacchi 680 — 678 — 
Banca nazionale 2340 — 
Azioni meridionali 329 — 328 — 
Buoni meridionali 177 — — — 
Obbligazioni meridionali . . . 435 — 
Obbl. Eccles 79 25 79 10 

GAETANO DE FRANCESCHI gerente. 

Qttmentioiflualttnque verghe e monete d' oro e d' arr 
genita'd'ogni specie, gioie ed altri oggetti preziosi t 
pi/cependo la provvisione di Ij8 per 0[0 per seme

stre a titolo di custodia. 
I depositi dichiarati di un valore inferiore a L. 

5000 vengono tassati per L. 5000. 
. Il saggio dello sconto delle cambiali e l'interes

se delle anticipazioni, variabili'naturalmente a se

conda delle circostanze presentemente sono di 5 p.OpO 
il primo, e 6 e Ij2 per 0[0 il secondo. 

Gli stampati occórrenti per effettuare le opera

zioni con la Banca sono da essa stessa distribuiti. 
Da tali stampati si scorgono facilménte le mo

dalità delle varie operazioni, le quali d'altronde so

no semplicissime. 
Roma 4 febbraio 1871. 

La Direzione 

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 
A V V I S O 

Le corrispoudoi)ze dell'Italia con la Francia han

no corso, come sempre lo ebbero finora, per la via 
clol Cenisio. 

Volendosi ora conosoere, per le nuove condizio

ni create dallo armistizio di Parigi, come le lettere 
potessero pervenire in quella città, l'Amministrazione 
fu informata che le medesime vi sono introdotte per 
mediazione del quartiere generale di Versailles. 

Se ne dà avviso al pubblico per sua norma. 

L' Amministrazione delle Regie Poste di Roma 
ci comunica pure quanto appresso: 

Si avverto il Pubblico che per l'Armistìzio teste 
conchiuso tra là Francia, e la Prussia possono essere 
spedite avparigi solo lettere non suggellate. 

Roma 4. Febbraro 1871. 
Il Reggente 

Morosini 

IMgpfteel Telegrafici 
("Agenzia StefaniJ v 

FIRENZE 3. (Camera dei Deputati), « 
cini combatte T art. I0'delle garanzie facendone de

gli emendaménti. 
Bertolani e Borgatti appoggiano l'articolo. 
Orispi parla contro. 
Rattazzi Paocettain massima, perché conceden

do indipendenza e libertà al Papa recasi beneficio 
' alla libertà che in certi" casi potrebbe essere offesa 

da accordi del governo col Pontefice non libero. 
Bonghi è Raeli respingono gli emendamenti, che 

non sono accettati. 
L'articolo viene approvato. 
PEST 3 — 11 ministro Toetvoes è morto sta

notte. 
La Camera non terrà oggi seduta. 
MARSIGLIA 3 — Rendita francese 53 ; ita

liana 55 10; Prestito nazionale 423' 75; Lombarde 231; 
Romane 133. 

VIENNA 3. — Dicesi che il principe della Rit

mema sia partite da Bukarest. , 
La Nuova Stampa ha da Londra che dopo, la 

riunione del Parlamento, è probabile la formazione 
del Gabinetto con Derby e Granville. 

La Regina avrebbe raccomandato all'Imperatore 
Guglielmo in termini moderati di conchìudere la 
pace. 

Il Tagblatt ha da Pest,,che Beust in un collo' 
quio colFAmbasciatore Ottomano, avrebbe sconsiglia

to l'occupazione dei Principati Danubiani, prometten

do impiegare tutta l'influenza per aggiornare la par

tenza del Principe Carlo. 
Beust avrebbe soggiunto che sta per porsi d'ac

cordo coiringhilterra onde intavolare ima discussione 
sulla questione dei Principati nella conferenza di 
Londra sotto una forma che non viola i diritti e la 
sovranità della Porta. 
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OSSEllVAZIONI DIVERSE 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Num. del Repertorio 1491  Traduzio
ne) italiana  N. 10478  Editto  I chia
mati al fodecqmmosso instìtuito dal fu 
conto Maria Muscettola duca di Spezzarla 
con suo testamento del 24 dicembre 1759. 
Da parto dell'I. B. Ti'ib. Provinciale di 
Violina quale autorità fedoeommissaria si 
notifica: Avoro il conto Giuseppe Maria 
Muscettola Duca di Spezzano con uno te
stamento 24 dicombre 1759 instìtuito con 
tutta l,i SUA facoltà si mobile che immo
llilo un fedooomniosso, e chiamati noi 
niodosiino 

l. Suo nipote Don Vincenzo Maria 
MuscottoU duca di Spezzano con la sua 
dipendenza legittima o naturalo dal pri
mogenito noi primogenito fino all'ultimo 
Duca di Spozzano mclusìvamente, o dopo 
di questi tutto lo lineo laterali legittimo 
o naturali derivanti 1' una dopo 1 altra , 
secondo 1' ordino di successione dal piimo 
.ili' nllpiio.  3. D. Francesco Maria Mu
..cultola fratello di D. Vincenzo Maria 
Muscettola con la sua discendenza nello 
•stesso oidmo.  U. 11 Duca di Spezzano 
figlio di Don Fiauceseo MuscottoU conto 
ili Incorno e Principe di Superano conia 
sua discendenza nello stesso ordino.  4. Il 
Duci di Melito figlio di Don Orazio Mu
scettola ,Duca di Mehto con la sua di
scendenza nell' istosso ordine.  5. [1 pri
mo rampollo elio vi sarà dalla fendila più 
vecchia del casato degli Spezzali! abben
che di tiitt' altro cognome e titolo.  In
stando ora prusso questo Tribunale il 
tig. ii'rancosco Muscottula conto di Pice
no Duca di Sepovano nella sua qualità di 
attuale possessore del dotto fedocounnoiso, 
rapprosontato dal Dottore du Wmewarter, 
porche venga riconosciuta l'estinzione di 
uuosto t'edeoomui0i.so , per la UberaMOiie 
del vincolo fedocoinmessario od estrada
zlone della sostanza fedecommissariw esi
ttoiuo nei giudiziali depositi nella sua 

libora disposizione, oventualmente por 
1' assodializzaziono di questo i'edocommes
so, vista la deficienza di posterità chia
mata nel fedecommosso si pubblica a sensi 
dol § 644 cod. ung. austr. l'Editto di ci
tazione, affinchè tutti quelli che credesse' 
ro di poter vantare un qualche diritto 
nel dotta fedeoommesso di fondazione del 
fu Conto Giuseppo Maria Muscettola Duca 
di Spezzano, comò dal testamento 24 Di
eombro 1795, insinuino o comprovino talo 
loro diritto entro il termine di un anno 
dal giorno dolla torza inserzione di quo
sto Editto noi foglio ufficiale di Vienna, 
o ciò tanto più, in quando che trascorso 
onesto tonnine, non verrobbo più consi
derato ; o dichiarato por iscritto il più 
del fodecommesso. 

Dall' 1. B. .Tribunale di Vienna li 16 
Sottumbro 187fti L. S. 

Por copia conforme al suo originalo. 
L'Avv. Giuseppa De Monaco 

Eccmo Trib. di Comm. di Roma 
Si deduce a notizia del sig. Niccola 

Calvagni por aftissìono ed inserzione in 
Bazzotta attosai la partoiua da Roma del 
Bastimento Aurora su cui ha eletto il 
domicilio che jl Tribunato di Commorcio 
di Roma eoa aontonza dol giorno 23 de
cembro 1870 ha condannato mediante an
che arrosto personale il med, Niccola Cal
vagni a favore del sig. Pietro Eocchi al 
pagamento di ' Lire contocinqnantanove 
prozio residuale di pozzolana, nonché alle 
sposo liquidate in Live 58 e cont, 50 oltro 
alle ulteriori tutte. 

Li )9 gonnaro 1871 ho affissa copia 
alla porta dell* uditorio a forma di legge. 

Ra/f. Bertoni cura. 
, Enrico l'osi proc. 

Trib. ài Comm. di Borna 
Costantino! Piergentili dora, in Tivoli 

ha citato Giacomo Proja per ailiss, ed in
serz. stante l'uicoguito domicilio a comp. 
dopo irò giorai per condannarsi anche 
con arresto puf sonala a pagare L, 627,90 

prezzo di legno od alle speso anche stra
gmdiziali. 

V. DeDomìnìcis proc. 
Ad istanza di Alessio Fornandoz rapp. 

dal sott. 
In seguito dol decr di cont. del 1 

corrente moso sia citato Rufino G. Vello 
d'incognito domicilio a comp. dopo 3 gior
ni per ordinai si la consogna di Lire 500 
depositato presso il Comune di Eoma col
la condanna allo spese. 

Luigi Sciarra proc. 

Giovodl 9 oorr. alle ore 9 ant. nolla 
casa via delle Coppello n. 21, &i darà 
principio all' inventario di quanto spetta 
alla successione della fu Vittoria Profeta 
morta li 30 decorso gonnaro. 

Si deduco ciò a notizia del pubblico. 
Eoma 3 febraro 1871. 

Ant. Torriani Notaro. 

S'invitano i creditori dol fallito Lui
gi Quagliotti a presentare i titoli di cre
dito ai sindaci provvisori sigg. Luigi Maz
zocchi o Giusoppo Morigi. o a depositarli 
nolla Cancelleria del Trib. di Commercio. 
Decorsi 40 giorni dal presente avviso si 
procederà alla verifica innanzi al Giudice 
Commissario sig. Odoardo Sansoni. 

Attilio Ruggieri Comm. cane. 
I! sig. Pio Fontana Agente dol fal

limento de' coniugi Vincenzo e Luisa Bron
nor nei giorni di lunedi 6 e martedì 7 
corr. moso alle oro dieci antim. procederà 
alla vendita al pubblico incanto degli ar
ticoli di mercerie jnà appartenuti ai sud. 
falliti nel negozio in via del corso n. 165. 

Attilio Ruggieri comm. cane. 
Si doduce a publica notìzia che Elisa" 

Brunelli come inad, tut. e curat, di Giulia 
Nowotny con dichiarazione del giorno 8 
corr. inn. questo Trib. di prima ,iet. ha 

rinunciato la oredit» del marito, respetti
vauioute padro Leopoldo Nowotny. 

JV. Pelliccia comm. cane. 
Si deduco a publica notizia elio il 

Trib. di prima istanza di Roma 2. Turno 
con ordinanza del giorno 3 febraro 1871 
ha reintegrato nel libero esercizio dei suoi 
diritti civili Salvatore De Silvestri. 

N. Pelliccia comm. cane. 
Si deduce a publica notizia che il 

Can. D. Giuseppe Marcelli con dichiara
zione emessa inn. questo Trib. di prima 
istanza il giorno 4 cori'. )w rinunciato 
alla curatola conferitagli dal d, Trib. a 
Teresa Migliacci. 

A". Pelliccia comm. cane. 
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'BESTIAME CONSUMATO IN EOMA 
La corrente settimana 

Buoi o Vacche N. 407 
Vitello » 101 
Bufalo » 0 
Vitello Bufalino » — 
Castrati 138 
Majali : . . . » 1698 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

La corrente /settimana 
Buoi e Vacche » 889 

da erba » — 
da strame. . . . » 389 

Vitello » 38 
Bufale » 8 
Vitelle Bufaline » — 
Castrati » GB 
Majali » 1980 

Dal Campo Boario il 4 Febbraro 1871. 

ROMA — REUIA TIHMBÌFU 


